QRB (Edizione 2005)
Questo programma è costituito da un file .MDE da elaborare con Microsoft Access, ed è utilizzabile con Microsoft Office 2002 o superiore.

Le funzioni disponibili sono le seguenti:

1. Calcolo del QRB
2. Ricerca del World Wide Locator
3. Ricerca delle coordinate geografiche
4. Ricerca coordinate da Carta Tecnica Regionale od altra mappa
5. Informazioni sul programma
Dettagli sulle funzioni
Funzione 1 - Calcolo del QRB
La procedura di calcolo di questa funzione fa riferimento agli articoli di IK2BCE apparsi su Radio Rivista nel mese di Settembre 2001 e Maggio 2002.

Questo programma considera la Terra per quella che è la sua forma reale, cioè un ellissoide, ed il calcolo viene sviluppato in base alle lunghezze dei raggi terrestri all'equatore ed ai poli secondo il modello di ellissoide di Hailford. Ne consegue una metodologia di calcolo è più accurata e precisa rispetto ad altri programmi i quali, invece, considerano la Terra una perfetta sfera.

Il grado di precisione del calcolo è rapportato al numero di sottotratte impiegate per il calcolo, in modo da avvicinarsi il più possibile al percorso reale. La maggior precisione nel calcolo si paga in termini di tempo di elaborazione. Di fatto, i livelli più elevati di precisione (100.000 ed 1.000.000 di sottotratte) sono utilizzabili con profitto solo da elaboratori dotati di un processore relativamente veloce (clock da 800 MegaHertz a salire) e di una buona quantità di memoria RAM (almeno 256 MegaBytes). Per le macchine meno performanti i tempi di calcolo saranno decisamente inaccettabili in questi casi.

La casella ' coefficiente suddivisione tratta ', presente nella videata di immissione dati, propone la suddivisione di ogni tratto di superficie terrestre sotteso ad un angolo di 1°, in parti che possono andare, in funzione del livello di precisione prescelto, da 1 ad 1.000.000. Nel primo caso avremo sottotratte di 111 Km., mentre nell'ultimo le sottotratte saranno di 11 cm. . Il programma imposta inizialmente tale valore a 1.000, il quale rappresenta un buon compromesso tra precisione di calcolo e velocità di elaborazione.

Per quanto riguarda la precisione di calcolo raggiunta dal programma (che per i nostri scopi è già più che sufficiente), precisiamo che le implementazioni software per salire ulteriormente (ad esempio a 10.000.000 di sottotratte o più) teoricamente sarebbero davvero minime.

Questo non è stato fatto volutamente.

Infatti solo computer di altissima fascia ed adeguatamente dotati di memoria RAM, potrebbero, forse, eseguire questo programma con altissimi fattori di precisione ed in tempi accettabili. Access Visual Basic for Application potrebbero mostrare la corda, nelle migliore delle ipotesi.

Per ottenere migliori prestazioni senza obbligare gli utenti ad aggiornare il proprio hardware si dovrebbe cambiare la metodologia di sviluppo sino ad ora seguita, la quale, per quanto qui sfruttata pressoché al limite delle sue possibilità, presenta 2 grandi vantaggi:

1. consentire l'utilizzo del programma senza ricorrere a complicate procedure di installazione

2. ottenere ridotti tempi per lo sviluppo della procedura

Sicuramente le future versioni di questo software, richiederanno l'impiego di tool di sviluppo professionali. 

Dopo questa digressione tecnica, passiamo ora alla vera e propria descrizione della funzione:

L'indicazione dei punti geografici può avvenire in 3 modi:

1. Indicando le coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi, secondi di latitudine e longitudine, nonché relativo emisfero di appartenenza)

2. Indicando le coordinate geografiche sessadecimali (Gradi latitudine e longitudine espressi in termini decimali e relativo emisfero di appartenenza)

3. World Wide Locator.

Si tenga conto che, nel caso si utilizzi quest'ultima modalità, il punto geografico preso come base di calcolo sarà il centro del quadrato geografico rappresentato dal W.W.L. immesso.

In ogni caso, quale che sia la modalità scelta per l'immissione delle coordinate, le stesse verranno tradotte nelle 2 modalità non utilizzate. La modalità di immissione può essere diversa per i singoli punti, quindi, ad esempio, è possibile utilizzare le coordinate geografiche sessagesimali per il punto 1 ed il .W.W.L. per il punto 2, o viceversa. Nell'eventualità che i valori di un punto geografico vengano espressi in più modalità, verrà data priorità a quello rappresentato dal W.W.L., in secondo luogo dalle coordinate sessadecimali, ed infine le coordinate sessagesimali.

Il QRB risultante dal calcolo viene in seguito esposto in chilometri, miglia terrestri e miglia marine.

Oltre a questi dati vengono esposti:

1. Il numero di sottotratte impiegate per il calcolo
2. Il valore dell’angolo in gradi per ogni sottotratta
3. L'azimut in gradi per ogni punto
E' possibile visualizzare cliccando sull’icona a lato di ‘Azimut’, ed eventualmente stampare, i reciproci valori, in modo grafico. Questa funzione potrà tornare utile per l'orientamento delle proprie antenne in caso di QSO con un radioamatore ubicato in uno dei punti impiegati per il calcolo del QRB.

Funzione 2 - Ricerca del World Wide Locator
Partendo dalle coordinate sessagesimali, oppure sessadecimali, verrà calcolato il corrispondente W.W.L.. Anche le coordinate immesse verranno tradotte nella modalità di immissione non utilizzata. In questo caso, il W.W.L. calcolato sarà il quadrato che comprende il punto geografico rappresentato dal W.W.L

Funzione 3 - Ricerca delle coordinate geografiche
Partendo dal World Wide Locator (Anche in questo caso, il punto geografico calcolato sarà il centro del quadrato geografico rappresentato dal W.W.L), oppure dalle coordinate sessadecimali, verranno calcolate le corrispondenti coordinate geografiche Anche le coordinate immesse verranno tradotte nella modalità di immissione non utilizzata.

Funzione 4 - Ricerca Coordinate geografiche da Carta Tecnica Regionale o WEB
Prendendo come base la Carta Tecnica Regionale (Mappa) in scala 1:10000, ricavata mediante rilievi fotogrammetrici e normalmente disponibile presso gli Uffici Tecnici Comunali, è possibile individuare in modo molto preciso le coordinate geografiche di un determinato punto. Questa ricerca, seppure con minore precisione, è possibile effettuarla con altre mappe, ad esempio quelle dell'Istituto Geografico Militare, le quali sono in scala 1:25000 , od altre ancora.
I parametri indispensabili per il calcolo, desumibili dalla mappa sono:
1. Latitudine rappresentata dal lato superiore

2. Longitudine rappresentata dal lato sinistro

3. Latitudine rappresentata dal lato inferiore

4. Longitudine rappresentata dal lato destro

5. Ampiezza totale orizzontale in millimetri

6. Ampiezza totale verticale in millimetri

7. Distanza dal limite inferiore della mappa al punto da ricercare

8. Distanza dal limite sinistro della mappa al punto da ricercare

Il programma restituisce le coordinate geografiche (sessagesimali e sessadecimali) del punto da ricercare, nonché l'equivalente World Wide Locator.
Con le attuali impostazioni la funzione restituisce risultati sicuramente corretti per quanto riguarda l’emisfero Nord/Est. Per gli altri emisferi, su richiesta, gli autori forniranno le opportune indicazioni.

Qualora non fosse disponibile la Carta Tecnica Regionale (o qualunque altra mappa), la ricerca può essere effettuata, in modo altrettanto preciso, sfruttando il servizio mappe disponibile sul portale Libero.it. A tale scopo è stato inserito sulla videata un link di accesso diretto a questa pagina Web.

Funzione 5 - Informazioni sul programma 

Visualizza informazioni su questo programma, comprese queste note tecniche.

Gli autori.

Franco - IK1LAH - email ik1ah@iol.it
Roberto -IK2BCE - email ik2bce@tin.it 
